
POLITICA INTERNA 

I) «Popolo» apprezza Occhetto 
Zangheri: «Siate coerenti» 

De: «Ci vuole 
la riforma 
elettorale» 
Con 24 ore dì ritardo il Popolo sì è accorto c h e 
Occhetto, nel suo editoriale per l'Unità, «ha svolto 
una riflessione c h e merita attenzione», nonostante 
«molti argomenti contestabili». Ma la correzione 
sembra toccare anche l 'accordo di governo per la 
riforma elettorale e lo s tesso percorso del confron
to Istituzionale. «E1 un fatto positivo, ma - osserva 
Zangheri - la maggioranza deve essere coerente». 

PASQUALI CAMILLA 

ara ROMA «Errata corrige» 
del direttore del Popolo, Pao
lo Cabras Oggi rivaluta il rigo
roso richiamo del segretario 
del Pei a un rapporto organico 
tra la formazione delle giunte 
e la riforma del sistema politi
co, invece che ai baratti Mail 
giornale de pare ripensare an
che due delicate scelte politi
che U prima, compiuta ali at
to della formazione del gover
no De Mita escludere dal pro
gramma di governo la riforma 
elettorale per gli enti locali La 
seconda, sancita nella recen
te «colazione di lavoro» del 
capigruppo parlamentari della 

Siaggioranza (compresi quelli 
elfo scudocroelato) a palaz

zo Chigi procedere a cinque, 
forzando il confronto parla
mentare, verso una abolizione 
di fallo del volo segreto La 
revisione, esplicita sulla prima 
scelte e appena abbozzata sul
la seconda, * alimentata dal 
conflitto «parto dal Psi sulla 
questione delle giunte «In 
uno scenario - afferma Ca
brai - privo di criteri comuni 

i al partili di governo, l'unica 
costante e la sregolatezza del 

i rapporti politici con la tenta-
; alone trasformista che l'ac-
, compagna* Per II giornale de 
• l'elemento più preoccupante 
' «non e la formazione di mag-
] starante diverse da quella ne-
. zionele», bensì una «Instabilità 
i periferica» che provoca il «de-
! grado, di un» «governabilità • 
i fate, intervallata de ampi vuoti 
; di potere e di iniziativa» e lini-
| ice per essere Un «obiettivo 
[ lasciapassare alle influenze 
r estranee agli interessi del clt-
! ladini» Disegnato questo qua-
i dro a tinte fosche. Cabra» n-
i lancia l'esigenza di una Intesa 
! sulla riforma elettorale per le 
{ amminlslrallve «Non rientra-
[ «riconosce » fra quelle di mag-
; gioranza, ma le Incessanti di)-
i Scolta dì funzionamento delle 
• autonomie locali suggerisco-
" no al parlili alleali un allarga

mento di quelle Intese a lem) 
non più rinviabili» In quello 
contesto, Cabras scopre la 
«disponibilità» del Pei (del 
partilo, dot, che ha affermato 
Il proprio Impegno anche 
quando la maggioranza ac
cantonava il tema), rilevando 
che «e utile alla democrazia 
Italiana, e non a questo o quel 
partilo, che II processo rifor
matore si avvi) contempora
neamente su diversi plani au

tonomie locali, bicamerali
smo e procedure parlamenta
ri» 

Si riprende un confronto 
corretto? Per Renato Zanghe 
ri, capogruppo del Pei alla Ca
mera, «è un fatto positivo che 
il Popolo riconosca l'utilità di 
un allargamento dei temi di ri
forma, Includendovi quello 
delle leggi elettorali, giacchi 
l'Instabilità di molte ammini
strazioni locali nasce da cause 
non solo politiche ma anche 
indotte dai tipo di legislazione 
esistente che non favorisce la 
formazione di maggioranze 
omogenee sul plano program
matico e durature» Questa vi
sione - sottolinea Zangheri -
«i sempre slata la nostra», e si 
rivolge «all'Insieme delie forze 
democratiche e progressiste» 
Semmai, «quel che va corretto 
è - come ammette la stesso 
editoriale del Popob - un ac
cordo di maggioranza limitati
vo e col quale poi si e cercato 
di far valere ristretti punti di 
vista, come ad esemplo sul 
voto segreto» Se più ampio 
diventa l'orizzonte di riforma, 
«a maggior ragione - conclu
de il capogruppo del deputali 
comunisti - non va compro
messo quel che si * Inizialo a 
fare In Parlamento; Il confron
to, anzi, deve essere portato 
avanti con maggiore decisio
ne e coerenza», 

La preoccupazione preva
lente, In questa fase, nella De, 
•ambra ben più contingente 
Il vicesegretario Enzo Scotti 
ricorda che àgli inizi di agosto 
De e Psi avevano cominciato 
ad affrontare la situazione di 
alcune realtà locali (Abruzzo, 
Puglia e Campania), rinviando 
•al primi di settembre l'esame 
della questione siciliana, do
po un chiarimento recipro 
co» Su cosa? Scotti rinfaccia 
a Crani l'uso del termine di 
anomalia «SI presuppone che 
ci sia o ci debba essere una 
regola» Altrimenti, aggiunge, 
«la polemica diventa Une a se 
stessa o finalizzala ad uno 
scambio di mercanzie» E la 
tanto bramata «regola» a co
s'altro dovrebbe servire? 

Se la De pare orientata a 
definire la partita delle giunte 
direttamente con il Psi, Il se
gretario socialdemocratico 
Cangila Insiste per un vertice a 
cinque Ma il Tri continua a 
non voler lare da «secondo» 
sulle «palestra dell'ennesimo 
conflitto per la centralità fra 
Psi e De. 

Le disposizioni del questore 

La speciale protezione adottata 
per padre Pintacuda e per Mancuso, 
del Coordinamento antimafia 

L'indagine del giudice Pigliatone 

Dopo la testimonianza di Orlando 
ascolterà Baget Bozzo 
e il vicesindaco Aldo Rizzo 

Palermo, il gesuita sotto scorta 
L'eurodeputato Baget Bozzo, il vicesindaco Rizzo 
e l'ex presidente dell'Antimafia regionale Ganaz-
zoli saranno interrogati dal giudice Pigliatone nel
l'indagine scaturita da dichiarazioni del sindaco 
Orlando che, dice la Procura, «ha solo riflettuto sul 
fenomeno mafioso». Assegnata la scorta a padre 
Pintacuda, al presidente del coordinamento Anti
mafia Mancuso e ad uh cronista palermitano. 

FRANCESCO VITALI 

ss> PALERMO La Procura 
della Repubblica di Paler
mo, così come aveva già 
fatto per l'Interrogatorio del 
vlcequestore Francesco Ac
cordino, ha diffuso una no
ta a 48 ore dalla deposizio
ne del sindaco Leoluca Or
lando al giudice Pignatone 
A voce, poi, il sostituto pro
curatore titolare dell'indagi
ne ha latto sapere che i 
prossimi testi ad essere 
ascoltati saranno l'eurode
putato socialista Gianni Ba
get Bozzo, il vteesindaco 
Aldo Rizzo e l'ex presidente 
della commissione Antima
fia regionale, Angelo Ga-
nazzoli Che cosa dice il co
municato della Procura? 
Sostanzialmente che Orlan
do «non ha fatto I nomi di 

responsabili di delitti», ma 
che ha soltanto riflettuto ad 
alta voce mentre il giudice 
Pignatone ascoltava e il 
cancelliere 'verbalizzava» 
sue .significative riflessioni 
di carattere generale sul fe
nomeno criminale-malio
so . 

Intanto il questore di Pa
lermo! pare sollecitato dal 
ministero degli Interni, ha 
deciso di rafforzare la scor
ta al vicesindaco Aldo Rizzo 
e di disporla per il gesuita 
Ennio Pintacuda, per Car
mine Mancuso, presidente 
del coordinamento Antima
fia, e per un cronista paler
mitano 

Ritorniamo al comunica
to della Procura Orlando 
«ha indicato nomi di perso-

Leoluca Orlando 

ne che, per le funzioni svol
te o per quello che hanno 
detto o scritto, potrebbero 
a suo parere essere utilmen
te sentite nel corso delle In
dagini» 

Di quale indagine si trat
ta? Tutto nasce quando il 
sindaco Orlando, seppur 
per vie generali, aveva de
nunciato infiltrazioni della 
mafia nelle istituzioni nel 
corso della conferenza 

Padre Ennio Pinuciida 

stampa del 3 agosto scorso 
•La mafia - aveva detto il 
primo cittadino di Palermo 
- rischia di diventare un ele
mento strutturale nella vita 
economica, politica e civile 
del paese E esattamente 
c iò che succede nel sud-est 
asiatico c o n una differenza 
che 11, nonostante tutto, i 
capimafia e i trafficanti di 
droga hanno un volto ben 
riconoscibile Qui, invece, 

rischiano di avere il volto e 
la faccia degli uomini delle 
istituzioni Rispetto a queste 
c o s e , la comunità civile ha 
bisogno di sapere chi e fino 
a che punto e colluso c o n la 
mafia, ha bisogno di sapere 
chi, svolgendo un ruolo nel
le pubbliche istituzioni, è 
responsabile di complicità, 
connivenze, collusioni, o 
soltanto ritardi nel cammi
n o della lotta alla mafia» 

Orlando crea subito un 
vespaio di polemiche Un 
penalista palermitano, An
gelo Bonsignore, vicino al 
Partito socialista, decide di 
presentare un esposto In 
Procura contro il sindaco 
Cosi e cominciata l'indagi
ne Davanti al giudice Pi
gnatone, il sindaco di Paler
m o ha rinnovato le sue ac
cuse fornendo anche i nomi 
di personaggi, altri uomini 
politici, che possono con
fermare la sua tesi Ecco 
dunque sbucar fuori i nomi 
di Aldo Rizzo, che in passa
to è stato componente della 
commissione nazionale An
timafia e della commissione 
P2, di Angelo Canazzoli, 
c h e quando ricopriva il ruo

lo di presidente dell'Anti
mafia regionale aveva mes
s o in guardia (senza che 
nessuno lo ascoltasse) il go
verno isolano dalle possibili 
infiltrazioni mafiose, e quel
lo di Gianni Baget Bozzo II 
giudice Pignatone confer
ma di aver «già spedito 1 de
creti di citazione ai tre te
sti» Ma Baget Bozzo, pur 
dichiarandosi «felice» della 
notizia, fa sapere - dai mi
crofoni di «Italia radio» -
che non ha «legami c o n la 
realtà siciliana», «probabil
mente - aggiunge - verrò 
interrogato c o m e mafiolc-
go» Anche se lui stesso se
gnala di aver solo «critica
to» Il sindaco 

Indiscrezioni sono circo
late anche su altri nomi di 
possibili testimoni Tra que
sti ci sarebbero il ministro 
Sergio Mattarella e l'attuale 
presidente della commis
sione Antimafia regionale 
Giuseppe Campione, l'ex 
presidente della Commis
sione P2 Tina Anselmi, l'ex 
presidente dell'Antimafia 
Abdon Alinovi e Francesco 
De Martino ( fece parte del
la commissione Sindona). 

A Sica niente poteri speciali 
Veto dei servìzi segneti al governo? 
Né la costituzione di un terzo servizio segreto, né 
uno «sconfinamento» nel campo d'azione degli al
tri due. Sembra proprio che Domenico Sica dovrà 
accontentarsi del pochi nuovi poteri conferitigli 
con il decreto di nomina ad Alto commissario per 
la lotta alla mafia L'«alt» sarebbe venuto dal re
sponsabili di Sisde e Sismi nell'incontro avuto ieri 
con il sottosegretario Sanza. 

PAOLO M A N C A 

ggaj ROMA L'argomento non 
figura fra quelli all'ordine del 
giorno della riunione del Con
siglio dei ministri, in program
ma slamane, e sembra diffici
le che possa essere affrontato 
tra le cosiddette «varie ed 
eventuali» Sul disegno di leg-

S i che «ridlsegna» la struttura 
ell'Alto commissariato per la 

lotta alla mafia, infatti, ci sarà 
da discutere parecchio Videa 
che emerge, dopo l'Incontro 
di ieri tra ilsoltosegretario alia 
presidenza del Consiglio An
gelo Sanza e i direttori del Si

smi e del Sisde, Martini e Mal-
pica, non sembra coincidere 
affatto con le proposte di Sica 
né con le promesse fatte al 
magistrato dal ministro del
l'Interno Gava I responsabili 
dei servizi segreti avrebbero 
ottenuto Infatti - secondo al
cune indiscrezioni - che al
l'Alto commissario non siano 
concessi più poteri di quelli 
già conferitigli con il decreto 
di nomina Per capire meglio 
di quanto poco ci sia di nuovo 
basterà ricordare che io stes
so ministro dell'Interno Gava, 

nel presentare alla stampa il 
cosiddetto «decretino», aveva 
parlato di un primo passo ver
so Il potenziamento e la ri
strutturazione dell istituto 

Il nuovo disegno di legge 
configurerebbe nella sostanza 
una struttura snella ed incisiva 
in grado di avvalersi dell'aiu
to, del sostegno operativo e 
dei dati delle forze dell'ardi
ne AH Alto commissario sa
rebbe «concesso» di promuo
vere «conferenze di servizio» 
e di nominare esperti per l'a
nalisi degli aspetti socio-eco
nomici e culturali Nel giorni 
scorsi era stata inoltre fatta fil
trare dal Viminale un'indiscre
zione sulla costituzione di uno 
staff speciale composto da 
una trentina di •superteemei» 
aire dirette dipendenze di Si
ca, che dovrebbero fornire il 
•supporto d'Intelligence» per 
scoprire «le tracce della nuo
va mafia economica, dei suol 
investimenti finanziari», e per 
«tracciare le mappe delle so

cietà anonime» Nel progetto 
elaborato dagli esperii del mi
nistero dell'Interno figurereb
be anche un fondo riservato 
che servirebbe tra l'altro «per 
agevolare 1 contatti degli inve
stigatori con chi vuole colla
borare con la giustizia» in al
tre parole l'Alto commissaria
to avrebbe propri confidenti e 
propri «pentiti» Come già ri
sulta dal decreto di nomina, le 
competenze dell'Alto com
missario, vengono estese an
che alla Calabria e alla Cam
pania. 

Una volta scartata l'ipotesi 
di un terzo servizio segreto, il 
problema principale per gli 
esperti del Viminale e stato 
quello di raccordare I poteri di 
Sica con quelli del Sode e del 
Sismi Fino all'ultimo la que
stione è rimasta in alto mare 
per la contrarietà dei servizi 
ad ogni ipotesi di «sconfina
mento» dell'Alto commissario 
nel proprio campo d'azione E 
a giudicare dall'esito dell'In

contro avuto ieri con il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Angelo Sanza, Sisde 
e Sismi sembrano averla spun
tata. L'Alto commissariato - si 
apprende - lavorerà «in piena 
simonia» con chi già opera in 
questo campo, senza alcun 
ampliamento dei poteri con
tenuti nel recente decreto di 
nomina. 

Della struttura del nuovo 
Istituto hanno parlato ten a pa
lazzo Chigi anche il presiden
te del Consiglio De Mita il mi
nistro dell'Interno Antonio 
Gava. Il colloquio si, e protrat
to per l'intera mattinata Poi 
De Mita si e Intrattenuto con 
Gaya a colazione, e qui la di
scussione pare sia stata in li
berti. dalla vicenda Urtilo al 
prossimo congresso de 

E Sica? L'Alto commissario 
ha ieri proseguilo 1 suoi incon
tri con le autorità e I responsa
bili delle forze dell'ordine in 
Sicilia A Siracusa ha presiedu
to un vertice sull'ordine pub-

Domenica Sica 

blico in prefettura, durante II 
quale si sarebbe parlato in 
particolare di come avviare gli 
accertamenti bancari e patri
moniali su larga acala Un se
condo vertice si * svolto alla 
prefettura di Caltanissetta con 
il questore. Il comandante del 
gruppo del carabinieri e il co
mandante della guardia di Fi
nanza. Al ritorno a Roma gli 
saranno sottoposte le conclu
sioni degli «esperti» del Vimi
nale dalle prime anticipazioni 
sembra assai diffìcile che pos
sa dirsene «soddisfatto». 

Nuove minacce da gruppo fascista 

La Svp approva 
la rinuncia di Cossiga 
Un volantino minaccia lo «sterminio» dei sudtirole
si di lingua tedesca dopo il rilascio della quietanza 
liberatoria da parte dell'Austria sull'Alto Adige. 
Nulla di nuovo sul fronte delle indagini sugli atten
tati. Sul mancato arrivo dei capo dello Stato, pnma 
presa di posizione ufficiale delia Svp Cossiga, «sti
mato» dai sudtirolesi, non è «voluto» venire in un 
Sudtirolo «trasformato in accampamento militare». 

XAVER I A U B I M I I 

n m BOLZANO Si è rifatto vi-
<• vo ieri il «Mia», fantomatico 
• Movimento Italiano Adige, di 
! chiara caratterizzazione lasci 

'- sta Con una lettera inviata - il 
i Umbro postale * di martedì 
" scono » al quotidiano in lin

gua tedesca di Bolzano Doto 
,' mìten. minaccia lo sterminio 
. (del sudtirolesi dopo il rilascio 

della quietanza liberatoria 
* con cui I Austria dovrebbe di-
,, chiara» chiuso II contenzioso 
, con Roma sull'Alto Adige C e 
. da ricordare che già nel 1979 
. Il Mia rivendicò una serie di 

<v attentati contro funivie e, nel 
j • giorni scorsi, aveva minaccia-
1 to una serie di attentati contro 
, obiettivi facenti capo a im

prenditori di lingua tedesca 
Nulla di nuovo per le Inda

gini - mentre non smettono le 
telefonate anonime che an
nunciano inesistenti bombe -
e si avverte un certo malesse 
re tra magistrati e corpi di pu
lizia È di oggi una notizia ri
portata dal locale quotidiano 
Allo Adige in cui si dice che 
negli ambienti della polizia e 
dei carabinieri ci sarebbe del 
malcontento ci si lamente
rebbe, in particolare, della 
mancanza di fondi per poter 
creare un elficace rete di in 
formatori e si aggiunge che la 
prevenzione nei confronti 
dell'attività terroristica si fa 
anche, e soprattutto con gli 
informatori 

Proseguono, nel Irattempo 
le richieste di un maggior 
coordinamento nel! azione 

contro il terrorismo altoatesi
no Intanto, oggi c'è da regi
strare la prima reazione uffi
ciale della SOdtiroter Voi-
kspartei sulla nnuncia del pre
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ad un sog
giorno di ferie in Alto Adige 
La riporta il settimanale uffi
ciale della Svp, Volksbole, ed 
è firmata dal direttore Fnedl 
Volgger, ex senatore uno dei 
•vecchi saggi» del «partito di 
raccolta» da sempre vicino al 
leader carismatico del partito, 
Silvius Magnago che finora, 
invece ha incomprensibil
mente mantenuto il silenzio 
sulla rinuncia di Cossiga 

La presa di posizione del 
Volksbole si distanzia dal co
ro di crìtiche seguite al man
cato arrivo del capo dello Sta
to «Cossiga si era reso conto 
che la sua visita sarebbe siala 
strumentalizzata da determi 
nati ambienti nazionalistici e 
che il significato di concilia
zione del suo arrivo poteva es
sere travisato Ha quindi deci
so - prosegue il Volksbole -
di non venire perché non ha 
voluto accettare che l'Intera 
provincia fosse trasformata in 

Siivius nagnayo 

un accampamento militare 
che ogni minimo movimento 
avvenisse tra tolte schiere di 
poliziotti Cossiga voleva en 
trare in contatto con la gente, 
gente per la quale lo Stato, 
che il presidente rappresenta 
è qualcosa di lontano Quan 
do ha visto che ciò non era 
possibile ha nnunciato e tutti, 
tranne qualche estremista so 
no rimasti dispiaciuti» 

Al termine dell articolo I ex 
senatore Fnedl Volgger con 
elude cosi «Non e è dubbio 
che un giorno Cossiga che 
gode di grande stima tra la pò 
polazione sudtirolese potrà 
venire In Alto Adige senza es 
sere disturbato da iischl o gri
da di protesta di estremisti ita
liani e tedeschi. 

Little Italy al bar di Bolzano 
Sfa BOLZANO II bar «Fanla-
sy» profuma tricolore Una ge
latene rigorosamente etnica 
Un piccolo, affollatissimo 
avamposto della little Italy 
edificata in era fascista al di la 
del fiume Talvera, giusto di 
fronte al centro storico di Boi 
zano, tedesco da mille anni 
Di qua i «tedeschi», di là gli 
«italiani», un tavolo da ping 
pong che la Svp ha voluto con 
caparbietà Al «Fantasy» m 
corso Europa, i «ragazzi del 
coro» si sentono a casa, in Ha 
Ila, in Alto Adige, il Sud Tirolo 
per loro inizia laggiù, oltre 
quel ponte sul Talvera E cosi 
come in un avamposto milita 
re i segni nazionali di un eser
cito che scorge in lontananza 
I vessilli delPaccampamento 
«nemico» divengono ossessi-
vamenle estroversi al «Pania 
sy» quando nelle sere d'esta
te una brezza fresca scende 
dal monti e un tripudio di 
prèt-a porter italiano 

E il made in Italy diventa 
una divisa una testimonianza 
etnica sulla pelle di Impiegate 
precane studenti untversitan, 
funzionari statali estetiste alle 
pnme armi nullafacenti di 
lunga esperienza Trionfa 11 
nero su calzoni di taglia qua 
drupla rispetto al necessario e 
avvitati quasi sotto le ascelle 
e su bolennl troppo corti per 
coprire I ombelico e troppo 
larghi per limitarsi a coprire le 
spalle Ragazzi e ragazze figli 
bolzanini di una Dorghesia 
«terziaria» generalmente tra 
piantata quassù da Mussolini il 
«colonizzatore» «Ci sentiamo 
altoatesini - dicono - non sud 
tirolesi, e perche' «Perché i 

Le bombe? «Le mettono i tedeschi, ma anche tutti 
quelli che vogliono inasprire la tensione in Alto Adi
ge»; «Fascisti noi? Abbiamo votato fascista - ma vuoi 
mettere t fascisti con t nazisti? - per protesta; il Msi é 
il solo partito che ci difende e ci fa trovare un lavoro 
almeno in comune»; «La Svp non vuole che frequen
tiamo i tedeschi»: al bar dei ragazzi italiani di Bolza
no, poche ore dopo la manifestazione di Lana 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI J O P 

sud tirolesi ci hanno rifiutati 
Anzi, stanno facendo di tutto 
per farci andar via di qui, in 
parte ci sono nusciti Siamo 
assediati» Ma voi avete mai 
cercato di dialogare con loro? 
Oppure vi basta l'autosuffi
cienza etnica del «Fantasy?» 
•Vedi - risponde Federico, 
studente universitario di eco
nomia - noi i ' tedeschi" nem
meno li vediamo Non sappia
mo chi sono Abbiamo delle 
idee su di loro e quasi solo 
quelle La nostra vita scorre 
parallelamente alla loro ma 
indifferente Non ci piace, ma 
se vogliono che sia così, cosi 
sarà» Che cosa vi fa capire 
che il «muro di Bolzano» è il 
fruito di lina Intenzione? «Non 
ci dividerebbero, Italiani di 
qua e tedeschi di là anche nei 
cortili scolastici - sostiene 
Guido funzionano statale - o 
nelle case popolari Non fa
rebbero pagare a noi il prezzo 
della stona con una propor
zionale - il criteno in base al 
quale la risorsa pubblica viene 
suddivisa tra i gruppi etnici -
che marginalità gli italiani e 
premia solo i tedeschi TI pare 

sia giusto che uno spazzino 
debba essere bilingue per 
esercitare? Capisco lo si chie
da ad un Impiegato comunale 
che lavora ad uno sportello, 
ma ad uno spazzino, no» 
•Non ti pare strano - aggiunge 
Nadia, impiegata di banca, 
stagionale - che non esista 
una soia possibilità di incon
tro reale tra italiani e tede
schi? Questa impermeabilità 
etnica non nasce per caso, 
noi non ci sentiamo migliori 
di loro, non li vogliamo evita
re, ma qualcuno vuole che 
non ci si incontri e non siamo 
noi ì responsabili di questa 
scelta ma la Volkspartei» 

Par di capire, allora, che ce 
I avete non tanto con ì tede
schi, ma con il dottor Magna
go «È cosi, anche se è vero 
che siamo oggettivamente di 
versi dai tedeschi e questo 
non è necessariamente un 
male Loro, ad esemplo, se 
vengono scartati alla visita di 
leva si rattristano, nelle valli 
questo nliuto è motivo di ver
gogna Se accade a noi inve
ce, facciamo una festa» Non 
mi pare una gran differenza 

Ad ogni modo ritenete che I 
ragazzi tedeschi accolgano di
versamente da voi le notizte 
delle bombe? «No, crediamo 
di no Non fanno bene a nes
suno queste bombe, servono 
solo a chi vuote distruggere 
ogni Ipotesi dì convivenza e 
tenere alta la tensione tanto 
da renderla ingovernabile» 

Dei ragazzi italiani di Bolza
no si dice che siano più o me
no fascisti Quanti di voi han
no votato Movimento sociale? 
Attorno a me c'erano due ra
gazzi e tre ragazze hanno al
zato la mano in due, Nadia e 
Antonella e forse qualcuno 
non I ha alzata per discrezio
ne «Ci difendiamo - spiega 
Nadia -, solo il Movimento so
ciale ci sta dietro, il nostro è 
un voto di protesta» Sarà, ma 
ci credo sempre meno a que
sta versione dei fatti tanto ste-
nlizzata non vi frena, nel vo
to, sapere dì che pasta sono 
tatti i fascisti e che cosa hanno 
combinato al vostro Bel Pae
se? «Insomma - questa la ri
sposta - il passato è passato 
Questi di oggi non sono 1 fa
scisti di ieri Per favore non 
mettiamo allo stesso livello 1 
fascisti con i nazisti che son 
cattivi Eppoi, il Movimento 
sociale ci garantisce, per ora, 
occupazione nella ammini
strazione comunale, speriamo 
possa farlo anche in Provin
cia, più avanti» E anche chi ha 
giurato di non aver votato 
Damma tricolore non conlesta 
questo cartello di allarmanti 
affermazioni legittimiste Li 
voleva cosi i giovani italiani il 
dottor Magnago7 

I compagni della sezione Cinecittà 
• della zona Tuscolana e della Fé-
deraxlom romina piofondinvmn 
addoloriti per la tragica scomparsa 
del compagno 

IGINO CUCINEUA 
ne ricordano I impegno di wmunl-
«a, dirigerne e mimante • al «rin
goi» intomo alla famiglia. 
Roma. 26 agosto 1988 

I compagni dell apparato Menico 
della Dilezione delTcl sorpresi dal
la mone ImprowÌM del compagno 

IGINO CUCINEUA 
si raccolgono Insieme alla limatila 
per etr* intere il loro profondo dò-
Roma, 26 agosto 1988 

IMI «ninnarlo dilla «compara» 
dal compagno 

ROBERTO STOMA 
n ricordano con grande rimpianto 
a immutato alleilo I cempagnl e 
ceóegril della lei» della Coopw»* 
vedila Sparili 
USpezk 26 saetta Ita* 

» oggi II 5 - • 
moni efetcompagno 

LUIGI OKEl 
la mamma, compagna OtMtla. Il »• 
ano, la nuora, la tortila OMM • la 
famiglia Strani nel ricordarlo CHI 
anello nnoKilvono per rum*. 
TnMf,2s atollo I8M 

Nel IPawirviri»^ detti icompif-
lacM comunista a ptnlgiillo 

CARLO GIIAUM 
I tuoi frittili con li Brillati Imi-
Ilari le ricordino con Immutate al
letto co l come non ponono *• 
mentici™ la dipartila della tua 
coRipagna parugfina t cernutala 

UÀ PATTA 
RiHIMMI 

che in lut» li m vili ha ceno**» le 
Milano-Tortili (Nuoro), 28 l 

I N I K «awte USI 
Nel t e innlvemrlo dalla mora 
dalla compagna 

ANNA GUIDA 
q^lteUolarlCTdaconriwtMidii 
e nceMicantt efttffo. Hitlogcrp 
vnchLIMinopwfUiMV 
ItcrM. 25 agotlo l«48 

IL LABORATORIO 
DEI SOGNI 
Fantascienza 

americana 
doll'Ollooanto 

a cura ài 
quia Pugili! 
Da Melville a 

Hawthome, da Poe a 
Emily Dlcklnaon, da 

Twain p London, 
«teunì grandi scrittori 
americani dal secolo 
acorso si cìmsnlano 

con la scienco-tlctlon. 

Jurl| Trllonov 
LA CASA SUL 
LUNGOFIUME 

Un grande palazzo 
moscovita coma 

simbolo del successo 
e, al tempo « m i o , 
delle contraddizioni 

esistenti nella società 
sovietica 
un it sto 

Poppino Ortoleva 
SAOQIO SUI 

MOVIMENTI DEL 
1S6B IN EUROPA 

E IN AMERICA 
Con un'amotogla e» 

materiali e docuineritl 
La ribellioni 

studentesca che con 
straordinaria e Inedita 

simultaneità al 
sviluppò In Europa 

occldantal* • 
orientale, negli Stati 
Uniti, nel Mesalco. 

Isaac Aslmov 
L'INCOGNITO È X 

Dall'i 

I grandi lami Osila 
divulgazione 

•clentlllea 
•La scienza astra* 
ordine e significato 

da fenomeni 
apparentamene 

caotici e disordinati» 

jEditori Riuniti! 

B l'Unita 
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